
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 
NUORO 

  
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA N° 53 
 
OGGETTO: INTERVENTO DELEGATO DALLA RAS  DIREZIONE GENERALE 
PROTEZIONE CIVILE RIDUZIONE RISCHIO RESIDUO VERSANTE COMPRESO TRA 
CIRCONVALLAZIONE E VIA DEFFENU - PNRR M2C452.1B, ID_06-19, CUP 
E98H21000230006.  APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO. 
 

Il giorno 14/06/2024, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’ AREA TECNICA 

dell’intestato Consorzio; 

VISTA la L.R. n. 6/2008 - Legge quadro in materia di consorzi di bonifica e s.m.i.; 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni di Direttori di area; 

VISTO il vigente Piano di Organizzazione Variabile (P.O.V.) dell’Ente ed i relativi allegati (Organigramma e Dotazione 
Organica) Approvato dal Consiglio dei Delegati con deliberazione n. 2 del 04 febbraio 2022 e dall’Organo di Controllo 
Regionale con provvedimento prot. n.2602 in data 17 febbraio 2022; 

VISTO il d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. n.8/2018 Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Regolamento consortile per la ripartizione del fondo di incentivazione per le funzioni tecniche; 

PREMESSO che: 

- nel corso del 2021, questo Consorzio ha sottoscritto, con il Commissario delegato per l’emergenza 2020, 
nominato con DPCM 721/2020, alcune convenzioni attraverso le quali ha assunto le funzioni di Soggetto 
Attuatore per la realizzazione di alcuni importanti interventi emergenziali, finanziati con le risorse 
straordinarie stanziate con Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 14 aprile 2021, da eseguirsi 
nell’abitato di Bitti per ripristinare una parte dei gravissimi danni causati dall’evento calamitoso verificatosi 
il 28 novembre 2020; 

- Tra gli interventi delegati, vi è stato quello individuato con il codice identificativo ID 70, denominato 
“Ripristino del fondo del canale e la messa in sicurezza delle sponde nonché disostruzione dal materiale 
detritico del tratto sotto le abitazioni del compluvio Funtana ‘e Josso”; 

- con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile Rep. 3403 del 28 dicembre 2022, così come 
aggiornato dal Decreto Rep. 1419 del 24 maggio 2023, sono stati approvati ulteriori interventi nel territorio 
della Regione Sardegna rientranti nel sub-investimento 2.1b della Missione 2 – Componente 4 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

- tra questi ultimi interventi, è stato ricompreso quello, da eseguirsi nel Comune di Bitti, denominato 
“Riduzione del rischio residuo versante compreso tra la circonvallazione e via Deffenu” individuato nel PNRR 
M2C4S2.1b all’ID_06-19 per l’importo complessivo di € 750.000,00 (CUP E98H21000230006), per attuare il 
quale la Protezione Civile ha nominato, quale RUP, il proprio dipendente ing. Giuseppe Peddio e, con 
Determinazione n.451 prot.10415 del 04.09.2023, ha proceduto ad affidare la relativa progettazione, 
direzione lavori, CSP e CSE al RTP composto dall’ing. Pietro Paolo Mossone (Mandatario), dal geol. Giovanna 
Angela Pia Farina e dall’ing. Luca Gallisai (Mandanti); 

VISTA la nota prot. n.4153 del 10/04/2024, acquisita al protocollo consortile in data 11/04/2024 al n.2516, con la 
quale la Direzione Generale della Protezione Civile regionale ha chiesto a questo Consorzio la propria disponibilità a 
subentrare alla stessa nelle funzioni di “Soggetto Attuatore” dell’intervento ID 6- 19 citato, motivando tale richiesta 
con l’opportunità di meglio coordinare e gestire le lavorazioni da eseguirsi con quest’ultimo intervento con quelle 
eseguite nell’ambito dell’intervento ID n.70 richiamato nelle premesse, gestito dal Consorzio in qualità di Soggetto 
Attuatore; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio n. 27 dell’11.04.2024 con la quale si 
accoglie, per le motivazioni ivi riportate, la richiesta formulata al Consorzio dalla Direzione Generale della Protezione 
Civile della Regione Autonoma della Sardegna, di subentrare a questa nelle funzioni di Soggetto Attuatore 
dell’intervento denominato "RIDUZIONE DEL RISCHIO RESIDUO VERSANTE COMPRESO TRA LA 
CIRCONVALLAZIONE E VIA DEFFENU" finanziato per € 750.000,00 con i fondi PNRR M2C4S2.1b ed individuato con il 
codice ID_06-19, avente CUP E98H21000230006; 

VISTO l’”Accordo di concessione di finanziamento tra la Regione Autonoma della Sardegna - Direzione Generale della 
Protezione Civile e il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale di Nuoro” (di seguito Accordo) nell’ambito del 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 4 SUB-INVESTIMENTO 2.1b, 
siglata digitalmente fra le parti in data 30.05.2024; 

PRESO ATTO che, per l’attuazione di detto intervento, valgono le Disposizioni per la realizzazione degli interventi 
volti a fronteggiare il rischio di alluvione e il rischio idrogeologico di cui all’art.29 comma 1 del D.L. n. 13 del 24 
febbraio 2023 recitano: “ Al fine di accelerare la loro realizzazione in coerenza con gli obiettivi del PNRR, le 
amministrazioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili degli interventi di cui all'articolo 22, comma 1, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, applicano 
la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, fatta salva la possibilità di applicare le disposizioni di legge vigenti qualora le stesse consentano 
di ridurre ulteriormente i tempi di realizzazione dei citati interventi….”; 

VISTI il DOCUMENTO DI INDIRIZZO PROGETTUALE ed il Quadro Economico dell’intervento allegati agli atti ricevuti 
dalla Direzione Generale della Protezione Civile, a firma del precedente RUP ing. Giuseppe Peddio del Dipartimento 
Protezione Civile Sardegna; 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore Generale consortile n.21 del 31/05/2023 con la quale è stato nominato 
RUP l’ing. Francesco Bullitta e i seguenti soggetti quali assistenti al RUP: dott.ssa Santina Sini, ing. Nicolo Floris, geom. 
Mario Meloni, tutti funzionari del Consorzio; 

RICHIAMATA la determinazione del dirigente dell’area tecnica n.47 del 03/06/2024, con la quale è approvato il 
Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), aggiornato e redatto dal RUP ing. F. Bullitta ai sensi dell'art. 41, 
comma 2, e art. 3 dell’allegato I.7 del D.lgs. 36/2023, dell’intervento in premessa, per l’importo complessivo di 
finanziamento pari a € 750.000,00, di cui € 520.000,00 per lavori comprensivi degli oneri di sicurezza ed € 
230.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione dell’intervento in premessa, occorre provvedere all’approvazione di detto 
progetto esecutivo; 

VISTO l’art.41 Livelli e contenuti della progettazione del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

VISTO l’art.22 – Progetto esecutivo dell’allegato I.7 del D.lgs. 36/2023 che stabilisce i contenuti minimi del progetto 
esecutivo; 

VISTO il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.i; 

VISTO il Sistema di Gestione per la Qualità Consortile UNI EN ISO 9001:2015 (settore IAF di accreditamento 34, 35, 
36), Certificato n. 3490. Rev. 01 R0 rilasciato dall’Istituto Giordano in data 21/12/2023; 

RILEVATO che i ristretti termini per l’attuazione dell’intervento in premessa – stabiliti all’art.4 del richiamato 
Accordo sottoscritto, in data 30.05.2024, con la Regione Autonoma della Sardegna, Direzione Generale della 
Protezione Civile – richiede una accelerazione nell’espletamento delle procedure per l’affidamento dei lavori in 
oggetto e, conseguentemente, il RUP ha dato indicazione al suddetto RTP di redigere la progettazione in un’unica fase 
esecutiva; 

VISTI gli elaborati tecnici relativi al progetto esecutivo relativo ai lavori in premessa, redatto dal RTP costituito da ing. 
Pietro Mossone (mandatario), ing. Luca Gallisai (mandante), dott.ssa. geol. Giovanna Farina (mandante), consegnato 
con nota di trasmissione acquisita al protocollo consortile n. 4165 del 11.06.2024, integrata con nota del 13.06.2024, 
acquisita al protocollo consortile n. 4224 in data 14.06.2024, costituito da n. 21 Elaborati e n. 6 Tavole riportati 
nell’Elenco elaborati, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che il nuovo quadro economico dell’intervento, come risultante da detti elaborati tecnici, è così 
determinato: 

QUADRO ECONOMICO 

  
 

  

A) LAVORI   

A1) Importo, soggetto a ribasso, per l'esecuzione delle lavorazioni 510.331,71 € 

A2) Importo, non soggetto a ribasso, per oneri della sicurezza 11.704,91 € 

TOTALE LAVORI A) 522.036,62 € 

  
 

  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

B1) 
Spese tecniche per progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, 
collaudo di cui: 

98.119,99 € 

B1.1) 
Progettazione di fattibilità tecnica economica ed esecutiva, Direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

82.826,79 € 

B1.2) Relazione geologica 6.880,05 € 

B1.3) Collaudo statico 8.413,16 € 

B2) Supporto al RUP 18.642,79 € 

B3) Incentivi art. 45, comma 2, D.lgs. n. 36/2023 (2%) 10.440,73 € 



B4) Risoluzione interferenze 5.000,00 € 

B5) Oneri previdenziali su B1+ B2 (4%) 4.670,51 € 

B6) IVA su B1+ B2 + B5 (22%) 26.715,33 € 

B7) IVA su A (10%) 52.203,66 € 

B8) Imprevisti e spese varie compreso contributo AVCP 12.147,07 € 

B9) Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni 23,29 € 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B) 227.963,38 € 

  
 

  

IMPORTO TOTALE PROGETTAZIONE E LAVORI (A+B) 750.000,00 € 

 

VISTO il rapporto di verifica conclusivo RVC del progetto esecutivo, ai sensi dell'art. 42 del d. lgs. n.36/2023, redatto 
in data 14.06.2024 dal Responsabile Unico del Procedimento ing. Francesco Bullitta, ed il verbale di verifica VV 
redatto dallo stesso in pari data, conservati agli atti del Consorzio; 

DATO ATTO che detto progetto esecutivo contiene tutti gli elaborati previsti e ritenuti necessari dallo stesso 
Responsabile del Procedimento; 

DATO ATTO, altresì, che prima, della consegna dei lavori, il Consorzio è tenuto ad adottare, in forza delle indicazioni e 
prescrizioni in deroga dell’OCDPC 588/2018, ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.i., il Decreto di occupazione 
d’urgenza delle aree da espropriare in via temporanea e/o definitiva secondo quanto stabilito nel Piano particellare di 
esproprio allegato al progetto, fatti salvi eventuali accordi bonari con gli aventi titolo; 

PRESO ATTO E CONSIDERATO che: 

- ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni, in deroga alla normativa vigente, con nota prot. 1832 del 
15.02.2024, la RAS - Direzione Generale della Protezione Civile (di seguito RAS-DGPC), ha comunicato ai vari 
soggetti autorizzatori, di volersi avvalere “delle Disposizioni di cui alla ODCPC n. 558/2018, riducendo 
ulteriormente i tempi di realizzazione degli interventi ivi citati, non procedendo alla indizione delle Conferenze 
di Servizi decisorie ex art. 14 comma 1 Legge n. 241/1990 normalmente previste, al fine di dare tempestiva 
attuazione agli interventi in elenco (Allegato 1) per prevenire situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, 
per la compromissione del suolo consentendo la ripresa delle normali condizioni di vita e dello svolgimento delle 
attività, nonché la messa in sicurezza dei territori e delle strutture”, assumendosi comunque l’onere di 
“trasmettere per conoscenza agli enti coinvolti e sovraordinati in indirizzo, i Progetti di Fattibilità Tecnico 
Economica approvati con propria determinazione dirigenziale”. 

- la RAS-DGPC, con nota prot. RAS n. 3315 del 22.03.2024 - inoltrata ai seguenti soggetti: Servizio tutela del 
paesaggio Sardegna centrale e p.c. RAS-Direzione Generale della Protezione Civile, Ministero della Cultura 
Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le province di Sassari e Nuoro, Comune di Bitti, RAS-
Servizio del Genio civile di Nuoro, RAS-Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali, RAS-Servizio 
Difesa del suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione del Rischio Alluvioni – ha inoltre chiarito che, “per gli 
interventi PNRR di cui all'art. 22, comma 1, del D.L. n. 152 del 2021, le disposizioni derogatorie al D.Lgs. n. 50 del 
2016 (abrogato e sostituito dal D.Lgs. n. 36/2023) contenute negli articoli 4 e 14 dell'Ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, così come richiamate dall'art. 29, comma 1, 
del D.L. n. 13/2023, si continuano ad applicare anche alle procedure di affidamento indette successivamente al 
1° luglio 2023, fatto salvo il rispetto del principio del DNSH (che dunque non è derogabile). Pertanto 
richiamando quanto già espresso, seppur non necessario l'ottenimento del nulla osta o parere da parte degli 
enti sovraordinati (es. deroga art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004) sarà cura della Direzione Generale della 
Protezione Civile verificare che i progetti approvati siano rispondenti alla normativa paesaggistica di cui al 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm. e ii., al Piano Paesaggistico Regionale ed 
ogni altra normativa vigente”. 

- ai sensi dell’art. 1, commi 7 e 8, dell’OCDPC 588/2018, riferimento normativo in deroga a cui l’intervento si 
attiene: 
“7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti. A tali interventi si applica l’articolo 34, commi 
7 e 8, del decreto legge 11 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n.164. 
8. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di cui al comma 7, i Commissari delegati, anche avvalendosi 
dei soggetti attuatori, provvedono, per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti per la realizzazione degli interventi, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di 
immissione del possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto di 
occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.” 

VERIFICATO che, al fine di fornire immediato e celere impulso alla realizzazione dei lavori in premessa, ricompresi 
nel PNRR, in base al citato art.29, co.1, del D.L.13/2023, si applicano le disposizioni contenute negli artt. n. 4 e 14 
dell’OCDPC 558/2018,  e che pertanto, nel caso in oggetto - avvalendosi della deroga all'art. n. 146 del D.lgs. 42/2004, 
al R.D. 523/1904 e al R.D. 3267/1923, oltre che alle leggi strettamente connesse alle attività previste dalla OCDPC 
558/2018 - non è stato necessario procedere con la conferenza di servizi, anche in coerenza con le procedure attuate 
dalla RAS-DGPC per interventi simili; 
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RITENUTO di approvare il progetto esecutivo relativo all’intervento delegato ID_6-19 dal titolo “RIDUZIONE DEL 
RISCHIO RESIDUO VERSANTE COMPRESO TRA LA CIRCONVALLAZIONE E VIA DEFFENU”, CUP E98H21000230006, 
redatto dal RTP costituito da ing. Pietro Mossone (mandatario), ing. Luca Gallisai (mandante), dott.ssa. geol. Giovanna 
Farina (mandante), al fine di procedere senza indugio, in considerazione dei tempi ristrettissimi stabiliti per 
l’attuazione dell’intervento, all’espletamento delle attività in capo al Consorzio come indicato nel richiamato Accordo; 

VISTO il Bilancio di Previsione dell'esercizio 2024, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con Delibera n. 9 del 
07.12.2023 (esecutiva con provvedimento dell’Organo di Controllo n. prot. 296 del 05.01.2024); 

RIELAVATO che nel Bilancio di previsione dell’esercizio 2024 del Consorzio non è previsto apposito capitolo (in parte 
entrata e in parte spesa) delle risorse finanziarie concesse al Consorzio dall’Ente finanziatore per l’attuazione 
dell’intervento in oggetto, in quanto il richiamato Accordo è stato stipulato in data 30.05.2024, quindi, 
successivamente all’approvazione del bilancio medesimo e, che, pertanto si provvederà in merito, mediante 
approvazione di apposita variazione al bilancio; 

DATO ATTO che è in fase di predisposizione la Variazione n.2 al Bilancio di Previsione 2024 del Consorzio, al fine di 
inserire le risorse di cui al finanziamento in oggetto; 

SU PROPOSTA del RUP ing. F. Bullitta; 

D E T E R M I N A 

1. di dichiarare la pubblica utilità delle opere, in forza delle indicazioni e prescrizioni in deroga dell’OCDPC 
588/2018 alla quale il progetto esecutivo in oggetto si attiene, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001, 
nonché l'indifferibilità ed urgenza delle stesse, dando pertanto mandato agli uffici consortili di attivare le 
procedure di cui all’art. 22-bis del medesimo D.P.R.; 

1. di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001, l’emanazione del decreto di esproprio avverrà, salvo 
proroga, entro 5 anni dalla data di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità di cui al presente atto; 

2. di approvare, sulla base di quanto esposto in premessa, il progetto esecutivo dell'intervento denominato "ID 
06-19: “Riduzione del rischio residuo versante compreso tra la circonvallazione e via Deffenu” (CUP 
E98H21000230006), redatto dal R.T.P. ing. ing. Pietro Paolo Mossone (Mandatario), geol. Giovanna Angela 
Pia Farina, ing. Luca Gallisai (Mandanti), costituito da n. 21 Elaborati e n. 6 Tavole riportati nell’Elenco 
elaborati, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, ed il relativo quadro 
economico, sopra esplicitato, per un importo complessivo di progetto pari a € 750.000,00; 

3. di dare atto che l’attuazione dell’intervento in oggetto trova copertura finanziaria sul finanziamento di Euro 
750.000,00, concesso al Consorzio dall’Ente finanziatore con il richiamato “Accordo di concessione di 
finanziamento tra la Regione Autonoma della Sardegna - Direzione Generale della Protezione Civile e il 
Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale di Nuoro”, sottoscritto in data 30.05.2024; 

4. di dare atto che è in fase di predisposizione la variazione n.2 al Bilancio di Previsione esercizio 2024 del 
Consorzio al fine di istituire apposito capitolo di bilancio - in parte entrata e in parte spesa - per l’importo 
complessivo di Euro 750.000,00, per l’attuazione dell’intervento in narrativa; 

5. di trasmettere il presente atto alla RAS – Direzione Generale della Protezione Civile ai fini dei provvedimenti 
di propria competenza; 

6. di trasmettere il presente provvedimento all’ufficio ragioneria consortile ed al RUP per gli adempimenti di 
competenza; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo consortile ai sensi dell’art. 29, comma 1, del 
vigente statuto consortile e di dare attuazione alle forme di pubblicazione ai fini della trasparenza prescritte 
dal d.lgs. n.36/2023 e dal d.lgs. n. 33/2013 e ss. mm. e ii.; 

 IL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA 
Ing. Sebastiano Bussalai 

 
proposta n. 420 del 14/06/2024 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 14/06/2024. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Funzionario Delegato 
f.to Dott. Massimo Curreli 

 
 

E'copia conforme all'originale  
contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 
Data  14/06/2024                             
 
  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 
 

 
 


